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Nessun telegramma importante è venuto, duranti 
lo feste pasquali, a chiarire la situazione politica. 
embra per contrario cho i grandi gioraali abbiano 
oluto negli ultimi giorni spyrgere dubbiezze più 
lie mai, forse per invitaro i Letturi ad un poclino 
i meditazione nol giorao in cui il giornalismo do- 
sgva starsene silente, 
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La quistione, per cui que’ giornali vennero testò 
sso | polemica, è sempro quella del disarmo. Il Costi- 
i fufionnel. 6 la France in articoli notabili per forma 
rtificiosa dichisravano che Ja Francia non poteva 
“&ssero la prima a disarmare, oche gli armamenti fran- 
cResi erano la salvaguardia di diritti legittimi, la cui 
‘violazione soltanto avrebbe potuto produrre il peri» 
‘colo d'un conflitto, E alla sua velta il Giornale: di 
Pietroburgo ripeteva quanto aveva già asserilo, che 
‘Jcioè la Francia poteva cominciare il disarmo, se non 
inutre intendimenti aggressivi, perchè essa non è 
| minacciata da alcuno, e così avrebbe l' onore di dare 
un esempio imitabile. 

Ti Ma queste sono parole, e e’ è probabilità che 
nè la Francia, nò la Russia, 6 nemmeno la Prussia 
fe l’Austria acconsentano a disarmare per rendersi 
‘benemenite della pace, e dell’ umanità. 


Vero è che in Francia l'istituzione della guardia 
mobile, su cui tanto s'ebbe a parlare, tenevasi come 
“;Siotomo di guerra non lontana, juantuuque la borghesia 
ifrancese ami meglio parlarne e vederla fatta da altri. 
‘Ma oggi l'essere state dillerto le elezioni dà ad al. 
«Jcuni indizio che Napoleone HH non sia tanto av- 
da prensa alla guerra, come lo sono i borghesi parigini 

Je quelli dei diparumenti. Tuttavia, malgrado gli ar- 

"imameoti, non v'hanno dati per dedurre che la 

iguerra sarà; anzi alcuni asseriscono aver il principe 
“Napoleone convinto il maresciallo Niel che niente 
‘potrebbe tento affrettare l’unione della Germania 
“quanto un attacco 'della Francia, Dunque ne” mesi 
' iprossimi non guerra, ma nemmeno il disarmo pro- 
‘‘posto dai giornali citati. 


Dopo la quistiove dei disarmo, i giornali s’occu 
| parono della lettera del Papa all’Imperatore d'Au- 
J stria, inserita da prima  nell’Insernational; ma i più 
“jassenuati persistono a .credere questo documento 
‘apocrifo, o per lo meno meritevole d'esserlo. 


| Del resto nessuna meraviglia del malcontento -di 
|| Roma verso la Corte di Vienna, e dell’avvicinarsi 
]di essa alla Prussia. Ma se l’Austria potrebbe non 
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curarsi della querimonie curiali, la via in cui si è 
| posta la politica del signore do Beust, non sarà esente 
7 da spine. Difatti ogoi dì più si mostraco indizii di 
i titubanze derivate dal conflitto segreto di elementi 
4 che, paurosi del passato, paventano pur l'avvenire. 
| Terminate le feste pasquali, a Roma saranno giu- 
ti dicati coloro che vennero imprigionati in seguito al- 
i l'invasione garibaldina del passato anno, e per cui il 
E Tribunale della Consulta ba terminata |’ istruzione 

del processo. E quantunque sia corsa voce che Pio 

4 1X userà clemenza, pure queste, nuove vittime del 
| patriottismo sono un rimprovero all’ Italia che non 
i ha ancora potuto sciogliere una questione tanto no- 
! cevole al concetto unitario, La quale quistione, al- 
| meno per parte di Roma, non sarà certo sciolta con 
« quelle accondiscenze che gli ottimisti speravano, se 
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Le Biblioteche circolanti 


i Uno dei mezzi più potenti por rendere popolare 
la scienza, e quindi distraggere l’errore ed il pro. 
giudizio, è senza dubbio la istituzione delle Bibliote= 
che circolanti. Non sono da confondersi le  Biblio- 

i teche popolari con queste ulima: poichè se è fa- 

' cile raccogliere dei libri, è molto arduo l’ottenere 

° che essi libri siano letti, @_ letti con profitto, dai 

popolani, Sostituira ua mondo di studiosi e di co. 

stanti lettori al mondo degli sfacceadali, degli oziosi 

e dei vagabondi, ecco ciò che sì può fir di meglio 

per combatiere l’immobilità e l’oscurantism; d'una 

setta, che ancora comandae dispone di buona parto 
delle coscienze del nostro popolo. Il rinnovamento 
morale, la trasformazione scientifica del passe non 
si otterranno mai colle ciarlo, collo declamazioni, 
colla violenza, perchè queste cose non couvincuno, 
ma facilmente impuutigiiano 0 sovente inaspriscono. 

Alla pre lica, allo cunferonze del prete e del parroco 

mettiamo accanto un buon libro di morala; allo in- 

sinuazioni degli speculatori, alle arti di coloro che 





. per annientare nel cuore dei 





anche 1’ altro jori erano ricacciati al di qua del cone 
fine sudditi itrliani, che non muniti di regolare pae 
saporto volevano recarsi alla città eterra ner Ja fun. 
zione della settimana santa, considerati da quell: 
pohzia quali individui sospetti. 


Nel precesso contro di Johnson, come risulti d. 
telegrammi che siampiamo oggi, onoravo! testimoni: 
depongono a favore del Presidente. Per .I che l'- 
sito di quel processo può darsi ancora dubbio. 


Ma dubbio non è quanto la Russia opra per u- 
miliare ogoor più  ipfelico Potonia, A.che agg 
rechiamo un tele:ramma, dal quale si seuge com 
gli statisti di S. Pietroburgo lavorino a iut’uomo 
Polacchi V ica dalla 
Patria, Trattasi di costituire coi bani lor-. contiscat 
500 tite-commessi da conferirsi ad utlizia e ad 


«altri savoriti dello Czar. E ciò dopo aver coo ogm 


sevizi e vessate quel povero paese! 


AG 
QUISTIONI INSOLUTE 


Sebbene la guerra sia malaugurata per 
chiunque vi si metta, e forse, ne sembri, 
per ora, scongiurato il pericolo, pure essa ri- 
mane sull’ Europa come una perpetua minac 
cia. La pace, lo dicono chiaro, altre guaren- 
tigie non ba che nell’ equilibrio delle forz 
e per ottenere questo equilibrio non più 
s’armano eserciti, ma popoli interi. Noo c'è 
Stato, il quale non riformi i suoi ordiai mi 
litari in guisa da fare, per così dire, d'ogni uomy 
un soldato, che non rinnovi e perfezioni i suoi 
ordigni di guerra, che non s'appresti alla pu- 
gna. Le più vive forze d’ogni paese in que 
sto si consumano, ‘e si accumulano debiti 
debiti per sostenere questo pondo d-ita pace 
armata, La Germania è come ua camp» di gent» 
appena uscita dalla pugoa che ad alîre pugor a- 
nela, la Franciaunesercito, ogni piccol » Stato si 
arma a difesa, fino l’economa Inghili+rra, che 
per anni di molti si bilanciava con fort 
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civanzi e diminuiva in ragione le imposte, ‘ 


ora si trova col deficit adosso, ed il Sante 
Padre, quel pacifico medesimo che trivava già 
contrario al suo ministero che i suJditi suoi 
8’ unissero. ai fratelli Italiani per respingere 
fuori della patria lo straniero, trae dall’ nni- 
verso mondo soliati e li arma a dif:sa dei. 
I avvilito suo triregno. Nessuno vorcebbe |. 
guerra, e tutti la temono, tutti l" artendono, 
tutti la minacciano. Donde mai questi oscuri 
presentimenti, questi timori, simili a que!:: 
del milennio, nel quale si attendeva il fine 
mondo ? 

Gli è, che in Europa molte sono le qui 
slioni intavolate e nessuna è stata sciolla. 
rimettendo sempre ogni cosa al domapi.3i fecero 
le guerre per paura delle guerre e per ev: 
tarle si diede dentro ad esse, e per termi 


e __ 


spacciano e sostengono l’errora ed il pregiudizio. 
mettiamo accanto uo buon libro di sc cazu: al md 
contento, alla sfiducia, seminata dai grerarii d'a 
esercito di già demyralizzato, mottiamo sscanto la 
forza del proprio io, la dignità indivifas‘a, la fate 
nel nostro avvenire, @ saremo sicuri di vincrva, per 
chè, ripeto, a  principii cattivi, bisogna « i 
di buoni, a una religione corrotta bisogna sastitue 
la verità, all’izio, all'etemosina bisogar <istitair + + 
lavoro. L'opera è defticile, ma ton impossibile: > 
loala, ma non eterna. Le Scuole digrno, sara), 
festivo, le Bibliojeche circolanti davago op:rara qu 
sta rivoluzione, 6 convertire in popblo la piste 
liana. E lo potranno certamente, perchè >, pr 
verità si fa strada a poco a poco per gi do. 
perchè la libertà è simile all'aria, che s° incorpora 
da.per tutto, affinchè serva alla viti dell’uomo. Qiel pa'- 
fissimo ingegno, quelt’apostolo di libertà, che è Giovanni 
Macè (autore della storia d'un boccone di pino è 
dei servitori dallo stomaco) narrò di un fimuneti 
dell'Alsazia, dova si dovetto fortificare con sprsazo 
di ferro laccosso, della Biblioteca, perchè ie al'ese 
tarme degli’ opordî, reduci dal lavoro, si contentevit 
il passo per giungero primi all'acquisto lei poi 
libri, ch’essa contenova. Laonda ebbe ragio se il sro 
fessor Luigi Luzzatti di esclamare nelta sus Rob: 
zione sulle Biblioteche popolari in Milan», che te 
età barbare 6 poco avanzate nella civiltà ci presan- 








‘compiersi qual:he nuovo urfo dal di’ fuori, - 


1 papolanii 
. Reno, 








narle immaturamente se né perdette. il frotto 
e si lasciò il livieto a muove discordie. .Giò- 
che parve temperanza non fu che imprevidenza’ 
quasi sempra negli ultimi annî. Nel 1848-1849 
tutto si ‘cominciò, nulla si fini, gi ‘andò. per 
un verso e poi si tornò addietro. © 

Nella guerra d'Oriente, che avrebbe dovuto 
respinsere al di ‘tà dell’ Earopa civile |° asia- 
tica.Russia, ed ordinare l' Impero turco pro- 
tetto ‘eni prinenni dell’ equità, ristabilendo ad 
un tempo la Polonia come . antemurale alle: 
turine asiatiche che ne minacciano del Wolga, 
si fu paglii di avere preso una fortezza e di- 
stratta una finta e deluso le sperafize dei 
popoti. Li guerra d° Italia non ebbe che.tar- 
dle e contrastate ed incomplete .le sue conse» 
guenze La guerra della Danimarca non giuo- 
se nemmeno a stabilire i confini delle nazio: 
nalità, per lasciarvi un addentellato. di nuove 
contese. La guerra di nazionalità del 1866, 
per averla voluta interrompere a mezzo, la- 
sciò, più che una minaccia, ‘la certezza di: un 
attra guerra. La quistione romana, che avréb- 
be duvnin essere sciolta pacificamente, rimane 
tà come va germe di fature, inèvitabili di- 
scordie. ; 

Si dovr-bbe credere, che riconosciuto da 
tutti di bis.gno della pace, ‘si volesse. final. 


#anenta Lentare in accordo pacifico: ma' si 
SI prunt.icsa soltanto ironicamesife “Ia” paròlà i 
desarin, dicendo ognuno che aspetta dall’ al- ‘ 
tro l'escnpio, un esempio che nelle comuni ‘ 


diffidenze von verrà. 


In Fruncia arnai i legittimisti. ed i cleri- | 


cali incautamente assecondati ‘dall'Impero per 


temi della Tibertà, minacciano Ja dinastia e . 


acatenano cnatco all Italia gli scaduti preten- 
denti. Nota Spagna il. Governo borbonico è 
inless veto a difendere il sistema di despo- 
usme 1ininguratovi, L'Italia s'affatica a paga- 





re le spese della sua rivoluzione. L'Inghilterra . 
pensa a prendere posto sul Mar Rosso facen- ' 


dosi custode del non impedito canale di Suez, 
mentre pensa ad accontuatare | Irlanda con 
un’ ardita riforaa. La Germania attende: per 


e la Prassia accetta perfino il pericoloso 
aiato delli Russia, se altri si leva “contro di 
let, L'Austria, ippena uscita da ana tempe- 
sta, se ne vede suscitare un’ altra nelsuo in- 
terao da quella Roma, ch'è fanesta: agli a- 
inici sempre pe che ai nemici. ‘La ' Russia, 
futa segna ch- l Europa non ha contro' di 
mn vel ta, si affretta a caricellare 
‘a Polia tino il nome e promette alle 
moi conquistate dalla Torchia quella li- 
rta ch essa toglie, annegandola nel sangue, 
«lla Pilo Li Parchia pena da due anai 
4 comprimere l'insurrezione di Creta, e non vi 










" n pg 
toaa rtugr to apeitacolo di tarbe fameliche, che assal. 
tano 1 negozi, dove si vende il'‘pane: mentre lo 
società civili ci offrono quest'altro spettacolo ‘boa più 
givcorila «di turb», che si conteadono il passo per 
dispu.irsi it bibro, 4 danno l'assalto alle Biblioteche 
in Frsncra nel dipartimento. delPAlto 
ni tn Cercondarii di Calmar, Mulbonse, 
Baiore io ra anos dal 1863 al 4868 si ' fondarono 
83 Bit veche -  forono letti in £ anoi :256231 
Mim. A New-Y-k la Biblioteca dei commessi di ne- 
nti 500 $ 1187 nila volumi: la Bibtioteca fondata 














1Fu Ft iis conta più di800 mila volumi: a 
dio DI Biblioteca popolare nel 1852 di- 
<obui Sici8) + 10,0 83,846 ue distribai - nel 
(2. A- «a iu. dn Francia © precisamente a 


B sa:gon, cpalu-g0 dei Dipartimento Duubs, che è 
modelo a tutti gli altri per gl'istituti di pubblica 
istruzione, nell'aprile dei 1866 la Corta d’Assizio 
nou ppotd aprirsi, perchè non eransi cause criminose 
a digcater. Vella Provincia di Grosseto evvi il Co- 
uuacie a Pan i cu abitanti erano dediti siffatta 
qa; 1 ge 1 allozio, che passino ben bene in 
pio eb a; de 1860 «n poi, dopo la istituzione delle 
2adb ica seaole, delle serali, delle festive, scom- 
parve affito quel vizio endemico, 6 quel paoso ri- 
sorse a uovella vita, vita rigogliosa di lavoro e di 
agiat-ez0. 


fo non so, se si possa con maggiore evidenza ed. 


4 (cio,. con tina regola comu 










È È IRE 
| riesce 6 deve atténdletst* da un momento al- 
‘ l’altro nuove insurrezioni. Il Re di Roma, 


{ già presso al, sepolcro, sogna restaurazioni, e 
È fuoco 


‘ per ottenerle metterebbe 
È Stali tninori si trovano incerti delle loro:sorti; 
‘È questo und*stàlo' di ‘6956’ che pos 
‘ go durare ?/L”.Earopa do, 


to 














‘ leoniche, che..l’av opo. le-guerte inapo: 
e, che l'aveano a iluigò agitata; "senti 


‘ un grande bisogno di .pace,. e.Ja sente gran- 
de aiche adesso dopo. venti.-anni di ,rivolu: 
| zioni, di guerre, di ‘agitazioni; ‘ma la pace :è 
dessa possibile senza: qualchenuovo ‘si ‘oppio, 
_e una guerra ‘generale. rion potrebbe pridurre 
mali. senza “togliere” vecchi 977%" 
«a. (li sarebbe. un Congresso; ma un Congresso 
oggidi troverebbe: tosto quella‘parola' «che “ne 
esprimesse il significato’e ‘che nel 1845' i 
trovò” dalla’ Pontarch inante:]” 
Allora si trovò la. parola legittimità, che.senza 
venire sempre osservata pure’ valse a ine! 
teré. d’.accordo i cinque» stfa) 

parola nazionalità ‘gradita’ ai'p 
accettata sinceramente da tuiti i .G 
° "Essa varrebbe di certo; lasciati. fra lo 
«di ‘Nazioni. gli addentellai 6 
-Congiuriganò separanidole;'è0; 
‘grafia fisica, collà libé 




























nei ‘rap n 
ternazionali, colla Falele aeiogiafa die eieri 
interessi nei paesi barbari ; essa varrebbe a 
soddisfare îl voto ed''il bisogno presente dei 
popoli dell'Europa; Le: Nazioni europee sono 
tutte più o meno civili; tutte gelose della 
loro personalità, tufie collegate d’ interessi 
colle. vicine. Esistono -vitidalmentè: #v*#i0n 
fatto, gli “Stati-Unitî d'E 
el 
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Difficile probleuà, sskiiono, dir troppo, 
si abbia potutò ‘dargli fino ng pa Haga: 







zoppica tardo ‘dietro: il'-té 
Che almeno, dietro questo ideale’ si ’scio- 
ssero ad una ‘ad -una.:Jo; gnistione per 
‘ma che sorgono; ma pare piuttosto che finora 
‘sì sieno lastiate a bello:stadio insolute; per avère 
d'una rottara ‘se non la ragione il pretesto.® Il 
. Temporale, lo Schleswigi tazioî 
del Nord e del Sud della; Germa 
del Regio di Polonia, la sempre: rinascente 
quistione della. Tarchia-: sono:tà + come cause 
perpetoe di discordie. -I ‘tanti nodi; ‘invéce 
“di sgrapparsi ad' utio.ad .unò, siavvilip 
sempre più.. Par ‘troppo .-i ‘popoli,... mentrè 
tengono luna mano sulla stiva. dell’ aratro, 




















eloquenza provare. come la verità sì: faccia’ stria 
- dapertutto, .come l' error. coda -davanti"la séionza, 
come’ l’istruzione e-le Biblioteche circolanti ‘posssno 
rigenera e le nostre plebi, ed. inaalzarlo a-jiopolo ‘che 
sente e pensa. Perciò io oso rivolgermi-a :queîisi. 
guri, che con tauta sapienza -.6 generosa. abliga. 
zione presiedono alla ‘istruzione pubblica, «affinithè 
vogliano fare in modo, che s° istituiscano ‘atichie-fra 
noi 6 nelle. nostra campagne, delle: Biblioteche”: cir. 
colanti. Questa istituzione costa’ pochissimo : dariato, 
casta però fatiche assidue,;‘lotte ‘costanti ‘per: combat» 
tere contro ì nemici del progresso;. ‘e contro quelli 
che amano l’im-nobilità, perchè le cose atove'sono 
come gli oggetti. veduti in fontananza ‘di: notie!:-*met. 
tono paura 6 molti ci temono sotto 1 inganno. Costa 
poco, ho detto: paghiamo aduaque un-nuovo decimo 
di guerra, e goi vinceremo il nemico che gema nelle 
carceri, i 60000 infelici, che sono ‘tafi," ‘perchè non 
farino educati, perchè nen lesséromai ua buoniti. 
bro; Paghiamo' ui nuovo decimo: dî gnerra; e ‘ne ‘ate 
terremo, l’interesso. sui 34 milioni, che il Governo 
spendé per la Polizia 6 per Ja pubblica Sicurezzi. 
Udine, april 1808... (0 > 


Prof. Dowexico Paxcigra. 












































sono costretti a tenere l'altra sull’ elsa della 
Spada, À ada 

L' Italia deve riconoscere questa situazio- 
ne; e mentre è costretta a fare economie 
anche nel suo esercito, essa. deve ricordaro 
a’ suoi figli che il tempo del riposo ‘non è 
ancora venuto, e che tutti devono agguerrirsi 
ed apprestarsi alla difesa della patria. Gi 
vuole anche per noi l' equilibrio delle forze ; 
© per evitare la guerra bisogna trovarsi alli 
e disposti a farla. 

Î P.V. 


04 
ITALIA 


È Roma. Scrivono da Roma che l’altra sera man 
carono all'appello dei corpi colà stanziati 64 soldati 
appartenenti a' diverso nazionalità, ma la moggior par- 
to francesi. 

Questa simultaneità di diserzione ha prodotto pro- 
fonda itopressione al ministero della guerra; 6 sì so- 
no ordinate sovere inquisizioni ‘per conoscere se ia 
cosa’ venga da seduzioni di agenti segreti. © : 


7 ela Civiltà cattolica nel suo ultimo fascicolo pub- 
blica vin ‘ordine del giorno: del ‘generale comandante 
în ‘capo ‘l’esarcito pontificio, emanato nel decorso 
ottobre, ma- non ancora pubblicato. 

Io esso vengono sacra i soldati. del papa a 
difendere energicamente gli approcci di Roma, quindi 
le mura e poî fino all ultimo uomo il Vaticano. 

Scopo di-questa pubblicazione è quello:di difen- 
dere il generale: Kanzler dalla taccia di intemperante 
e di fiacco che gli fu data in uo opuscolo anonimo 
«stampato a. Blois col titolo: Za politigue de resistence 
‘a Rome et l'armee pontificale en 4867, opuscolo evi. 
«dentemente ispirato dal Dé‘Merode per iscreditare il 
«cardinale Autonelli ‘insieme ad un ‘suo’ favorito quale 
è il Kanzler, e così vendicarsi della’ guerra che la 
fazione antonelliana fece al monsignore belga tempo 
“addietro, * aa "Rx 

I gesuiti che stanpo ib perfetto accordo col segre- 
tario di Stato, lianno volentieri prestato ‘le colonne 
«del. loro giornale ad ‘un’ documento inteso'a mostrare 
che il Kanzler, eseguendo gli ordini dell’ Antonelli, 
opp:s8 la .più energica resistenza ai rivoluzionari @ 
‘non ‘avrebbe indietreggiato innanzi a qualunque e- 
strema risoluzione, qualora i Francesi non fos.ero ac- 
corsi in aiuto alla vacillante teocrazia romana, 
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- | Iranolia, La Liberté pubblica il seguente ar- 
ticoleito, intitolato. Za paiz ot la guerre? — E Gir 
mato E. Girardin: .. . i 

« L’ Opinion Nationale ha pubblicato ‘su la pace 
o la. guerra un articolo che molti fogli commentano, 
ma senza poterne trarre Ja più breve favilla di luca. 

« Ecco Ja nostra conclusione: .' 

« Alla domanda : Avrémo là guerra? 

« Gli uomini rispoùdond: No! 

« Le coro rispondono: Si! © 

«.Chi vincerà” la tenzione : le cose contrò gli uo- 
mini, o gli uomini contro le cose? 

« L’ eco risponde: Le cose! 


“Germania: Noi abbiamo messo in rilievo il 
risultato della elezioni pel‘Parlainerito doganale ta-: 
desco avvenute recentemente ‘nel Wirtemberg, le 
quali riuscirono in tutti i  diciasatte collegi sfavore- 
voli ai disegni prussiani. e . 

La Gazzetta tedescadel Nord, organo ufficioso del: 

governo prussiano, denunzia ora' vivamente l'influenza 
che in tutto questo movimiento: elettorale ha esarci. 
talo il governo wartemberghése ‘cui “rende re-. 
sponsabile dei risultati, «Il contegoo del governo. 
‘wurtetbergheso, dico fa Gazzelta in tono minaccio- 
s0, è tale da privarlo di ogni fiducia politica nel. 
l'avvenire. Egli è fuor di dubbio che esso non vuol 
sentir parlare di Confederazione del Nord.’ ‘Noi pon 
vogliamo esaminare ciò che accadrebba se questo 
sentimento fosse reciproco. Il Nord della Germania 
non ha nè la missione di guadagnare la benevolenza 
degli elementi antinazionali. del. Wurtemberg, nè. mo- 
tivi per temere questa direzione antinazionale. Que- 
sti elementi antinazionali minacciano continuamente 
di fare intervenire lo straniero negli affari tedeschi, 
qualo questi affari non procedono a grado loro. 

'ossano. i rappresentanti di questo movimento non- 
dimenticare mai che il giorao io cui essi si gette- 
ranno nelle braccia «dello straniero, perderanno 
ogni diritto a’ riguardi nazionali, e-che în politica 
non vi sono. che scopi nazionali i quali abbiano da- 
Tata e consistenza», 

Queste ultime parole sono un serio avvertimento, 
© sembrano fare allusione a segrete trattative diplo- 
matiche. nia 

Belgio. Parecchi giornali hanno accolta e ri- 
prodotta. la voce che i recenti torbidi del Belgio 
siano avvenuti col grido ‘di viva l'imperatore. Alcuni 
aggiunsero perfino che la diplomazia inglese si mo-, 
strava preoccupata di questi fatti. L' Zndépendance 
delge stoentisca formalmente quelle voci. « Non pos- 
siamo, essa scrive, considerare questa notizia che 
come uno scherzo. E i torbidi di Charleroi avendo 
resa necessaria una sabguinosa repressione, furono 
abbastanza dolorosi per rendere sconvenieati scherzi 
di questa fatta. » 


Blesalco. Lo ultime notizie del Messico che 
























£ 
GIORNALE Dì ODINE 


ci vengono trasmesso da Nuova York recano la s0- 

guente notizia che ‘ha bisogno di assare spiegata: 
«Le Corti giudiziario deliberarono che fa foggo i 

virtù della quale l'imporatore Massimiliano fu con- 

dannato nel capo, era incostituzionale». 

. Lopez, il traditore che consegaava Massimiliano, è 

tenuto in carcere a Messico. 


netti 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


. EI Manlcipio di Udine hi pubblicato 
il seguente aveiso d’ Asta a partiti segreti : 
Ta seguito alla deliberazione 


Comunale nella Seduta del #0 marzo P. p. dovendosi 


appaltare il lavoro di costruzione di due nuovi ponti 


in muratura attraverso la Roggia nell’ interno dal 


Villaggio di Cussignacco giusta il progetto { |P 
bre 1865 dell’Ulicio tecaico municipale oO 


si invitano 


gli aspiranti a presentarsi nell’ Ufficio municipale 


nel giorno 30 aprile corrente dalle ora 42 meridiana 


alle 2 pom. per fare le loro offerte per via di partiti 
segreti, con avvertenza che il I'mite cui può delibe- 


rarsi sarà dal Sindaco 0 da ua suo incaricato pre: 


ventivamente stabilito in una scheda suggellata è 


deposta sul tavolo degl’ incanti all’ atto i 
Seduta nei sensi del PORN 
generale, 

L'asta si apre sul dato regolatore di itat.1.2178.39 

stabilito dal-progetto: ed il lavoro sarà delibarsto at 
miglior offerente sotto la piena osservanza 
tivo Capitolato d’ Appalto. 
I lavoro dovrà essere portato a compimento e-.tro 
it periodo di giorai 90, ed il pagamento d-Ila so n- 
ma per cui sarà d-liberato avrà luogo ia tre egn.l: 
rate, la prima a metà dell’ esecuzione, la seconda al 
termine, e la terza a collaudo approvato. 

Le offerte dovranno essere garantite con un di 
posito di liro 200 in denaro da in effsui pubblici 
dello Stato aventi ua corrispondeate valora secondo 
l’ultimo! listino della Borsa di Venezia, e che all’atto 


del reta 


tuato il deliberatario. 
Ogni aspirante può prendere 


tolato d’ Appalto, 
“Tutte le spese d'asta, di contratto, 


copie ecc. sono a carico del deliberatario. 


sato a giorni cinque decorribili dal giorno 30 corr. 


mo giorno di essi. 
Dalla Resid. Munic., Udine 9 aprile 1868. 


TI Sindaco 
G. GROPPLERO. 


Atto vandalieo è a dirsi quello di aver 
guastato le piante che il Municipio saviamente avera 
destinato ad abbellire alcune piazze della nostra ciuà. 
Ciò avvenne «per opera di alcani tristi nella nutte 
di domenica, 6 richiamiamo contro tanta demenza 
P° attenzione dell’ Autorità di pubblica sicurezza, 

i 


. A Venezia mandiamo le nostre congratula» 
zioni perchè in essa qualche segno comiacia a ma- 
nifestarsi di quella vera vita veneziana che fa la 
gloria del’ suo: passato. Alludiamo alla sovsenziane 
votata da quel Consiglio Comunale per la lioea a 
vapore. fra ‘Venezia e l'Egitto, e alla convocazione 
straordinaria . del Consiglio provinciale per lo stesso 
oggetto, la cui importanza è a tutti chiarissima, e Ma 
Scuola superiore: di commercio che tra breve temyuo 
sarà istituite. Il Prefetto Torelli non deve staucara 
di chiedere al Governo, che sinora (come scrie- va 
testò la Gazzetta) ha potuto far poco per Venezia, san 
ed incoraggiamenti affiachè i conati di generysi cit- 
tadini abbiano ‘a riuscire nello scopo desiderato. 


A Verona fu proposta nella seduta di sabbaro 
Fuitaso del Consiglio provinciale una fondazione di 

eneficenza pubblica per festeggiare ls nozza di S. 
A. R. il Principe Umberto. A Udine alcuai cittadini 
ci avevano pensato, e taluno si era anche rivolto 
per tale scopo al Municipio; se non che esseadogli 
stato risposto che conveniva andare d’ intelligenza 
-con la Commissione di carità, non si credatte di fare 
altre inchieste -@ tentativi, perchè quella Commis 
sione, nominata :tro mesi addietro, non ha «Jato alcuo 
seguo di vita, 6 trovasi anche senza capo per l'ar- 
venuta: rinuncia di chi era stato nominato a tale 
incarico. 

Guardia Nazionale. Le pene inflitte 
dai Consigli di disciplina delle guardie pei dei 
segno per ragioni di servizio saranno, se la nostre 
informazioni sono esatte, condonate da S. M. il Re, 
in occasione delle nozze del principe Umberto con 
la principessa Margherita. Così il Giornale di Nopoli. 


Una barca di carta. Il Nev-Fork 06. 
server annunzia che alcuni americani abitanti del 
Portland e grandi amatori di regate haono fatto co- 
Struire una barchetta di carta, Jonga piedi 31 e 
larga 42, la quale non pesa che fi chilogrammi. La 
più leggera barchetta di legno con le stesse dimea- 
sioni pesa 22 chilogrammi. -Quello poi che vi ha di 
più siogolare si è che la barca di carta è tre volte 
più forte di quella di leguo; è costrutta ia modo 


siae 





presa dal (Consiglio 


Regolamento solîa contabilità 


della chiusura deli’ asta sarà restituito a tutti, eccet 


; È Di c0nu8ce: 
1° Ufficio municipale della Descrizione, Tipi aan 


tasse, bolli, 


Si avverte da ultimo che il termini til |» 
sentare l'offerta di miglioria. al pretna di delibera 
e che non potrà essere minore del ventesimo, è fise 


e che scaderanno alle ore due pomeridiane dell’alti- 


































che visi possa collocare una quantità suffigionte di gar 
onde ridurre la totalità del suo poso a & chilogrammi. 


HI ministro delle finanze indirizzò si 
Profeui ed agli Agenti del tesiro uoa circolare, in- 
vitandoli a sorvegliare e a punire severamente gli 
esattori che, in Iuogo di versare vello casso erariali 
la monola sonante da essi ricovata in pagamento, s0 
l’appropriano sostituendovi biglietti di banca. 

Un topo o una carota? — La Stanpa 
Libera di Vienna reca una rolazione d'un naturalist?, 
Carlo Teodoro Liebe, sopra un fenomeno curioso, 
uo topo che canta, Chiusa in una gabbia già da ire 
mesi, questa graziosa bestiola eseguisce i più ssa. 
riati gorgheggi, che assomigliano a quelli dell’ allo- 
dels, deli’ usignolo e del cacerino. L' estensione della 
sua voce è di due ottave. 

Il citato professore attribuisce. questo fenomeno 
alla particolare conformazione degli organi sespiratorii, 
perchè anche la respirazione di qual topo è un con- 
tinuo zufalamonio. 

1l cauto vero si ode allorchè la bastiuola è in 
preda a qualche commozione, sia di gioia come 
quando le si dà il pasto, sia di spavento, quaado 


saminare le causo del fenomeno anatomizzando il 
sorcio quando sarà morto, ma dubita di dover aspet- 


continua ad essere sano ed allegro. 


liczka ) e fu nel 4887 di guarmgione a Vienna. Ai 
13 di ma:zo trovavasi Pepoli fra quelie truppe che 
teuean» occupata la Merrengasse, tua già due giorni 


dove verso il 1830 fu mioistro. Papoli era agnove- 
rato fra i più benevisi ufficiali del reggimento: lo 
chiamavano il piccolo italiano. 


Teatro Minerva. Domenica andò in scena 
l'opera buffa Crespino e la Comare con lieti auspici. 
Vari pezzi veunero vivamente applauditi, e di al- 
euui fu chiesta la replica. Anche ieri sera il Pab: 
blico accorse numeroso, e diede segai di approva. 
zione. lu altro numero diremo dei pregi degli artisti; 
intanto auguriamo all’ Impresa la costanza della 
fortuna, 


DA 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Yostra corrispondenza). 


Firenze, 42 Aprile 


(K) Dopo il tanto parlare che si è fatto sulla nota 
ficcende dei professori di Bologna, il Consiglio. su- 
periore ba proferito il suo giudicio, che suona con- 
dinna, a spero che le ciarla saranno terminate, Il 
Govera» non poteva transigere su certi fatti; e, che 
che dica la stampa ultra-democratica, ha dovato dare 
un esempio di ossequio alla Legge. Il Ceneri, uno 
dei suddetti Professori, pare che abbia rassegnato lè 
proprie demissioni. 

Per la Pasqua la politica ha vacanza, e quindi 
anche un corrispondente potrebbe prendersela. Però 
tsata è l' abitudioe di scrivervi, che eziandio questa 
mattina ho voluto prendere in mano la penna. 

Ma novità serie non ae abbiamo, e tutta l'attività 
fiorentina sta Ora rivolta ai preparativi per le prossi- 
ma nozze. li Yuoicipio ha pubblicato il programma 
ufficiale delle feste, e i lavori che 8° apprestano per 
tale vcc-sioae sono veramente graadiosi. Spero che, 
aache tenendo conto della facilitazione accordata sulle 
ferrovie e della beila stagione, molti dal Friuli ver- 
ranno nella Gittà dei fiori. 

Jataato si annupcia l’arrivo di illustri personaggi 
a Torino, dove comincieranno propriamente le feste, 
e dove egualmenta si fanno grandi apparecchi. La 
principassa Clotilde dovrebbe arrivare colà giovedì 

rossimo, e per sibbato ci sarà il Principe  Napo- 
bai e nel 20 verrà anche il Principe di Prussia 
per la strada del Brennero. ei Î 

Con molta soddisfazione ho letto dei varii doni 
che le città venete destinano agli Sposi, e mi rin 
cresce che a Udine non si abbia accolta la proposta 
del vostro Giornale. Del resto le economie sbilan- 
ciaie della Provincia vi servono di piena scusa. 

Nell’ occasione delle nozze (e posso accertarvelo) 
183 pubblicherà vo condono di pena pei disertori e 
reniteni» alla leva, com’anche pei poco zelanti nel 
servizio della Guardia nazionale. Quì si fanno varie 
istanze al Ministro di grazia e giustizia affinché i! 
condono sia esteso ai colpevoli di reati di stampa e 
di reali politici; ma, almeno sino ad oggi, nulla fa 
stabilito. s 5 ia a 

Lazzesini e Magnani sono in voce di venir chia- 
mati a sostituire il Capriolo nella direzione del De. 
manio. Però sembra che sarà prescelto il primo, ch'è 
toscano ed attualmen'e ispettore generale delle  fi- 
2 e mbray-D'goy sta studiando il progetto di ridu- 
zione delle spese dei ministeri della guerra 6 della 
marina pei trenta milioni accennati nell'ordine del 
giorno Chiaves. Egli non andrà a Torino pel matri- 
monio; tento gh urge di preporre progetti di econo 
mie che possano 'venir votati dalla Camera insie- 
mo allaTtassa sol macinato. E tale attività gli fa mol- 


to onore. 























































le si accosta un gatto. Hi professore si riserva di e- 


tare qualche temp», perchè, nonostante la prigionia, 


HI marchese Pepoli, scrivo la Presse 
di Visnua, :1 nuovo ambasciatore italiano alla postra 
corte, era nella sua gioventà ufficiale dell’ i, r. ar- 
mata. Egli servì sino al 45 marzo 4848 opel reggi- 
susato sufanteria N. 30 allora conte Nugent (ora 
Marti ). Nel 1846 si trovava ia Polonia (al suo 
battaglione era affidata la difesa delle salioe di Wie- 


dopo rivunciò alla sua carica per recarsi in patria, 
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— In un carteggio da Kehi al Gourrier du Ma 
Rhin è detto cho quasi tutti i hadesi 6 i virtembor. 
[pa arvuolati nell’ armata pupe hanno disertavo 
in onta si poricoli inerenti alla diserzione. I gen. 
darmi pontifici inseguono i fuggiaschi cho sono co 
strotti spessissimo a traversara il Tevera a nuoto, 
Ultimamento il figlio d'un ricco negoziante di Pfor. 
theim si aunegò, mentro cercava di eludoro la vigi. 
lanza d'una pattuglia. 


—— Scrivono da Alessandria d'Egitto alla Gazzetta 
di Firenze: 5 

Secondo un dispaccio da Londra l'apertura del 
canale di Suez avrebbe luogo nell’ ottobre, ed alla È 
cerimonia d' inaugurazione assisterebbe l’ imperato è Bi 
Napoleone III, ca 

E suesto probabilmente un desiderio che, por È) 
quest’ anno almeno, rimarrà allo stato di desiderio, {A 
mentre credo impossibile che.i lavori, comunque ese. {fl 
guiti alacremente, sieno terminati prima della fioe [f 

le) i A 


— Una corrispondenza da. Firenze alla Gazzetta del lil 
Popolo di Torino Jena sapere che io parecchi 
punti d' Italia manifestasi forte agitazione per la leg. | 
ge sul macinato, e che essa ha fatto impressione li 
ezindio su.uomini governativi. La sorte di quella Hi 
leggo, dice il corrispondente, è tutt’ altro che assi. [B 
curata, ed anzi è talmente compromessa da poter |: 
dipendere dalla presenza di pochi «deputati di più}; 
alla votazione finale. ì A 

Ua' altra corrispondenza alla Gazz. di Venezia di 
ieri conferma in parte queste supposizioni, e dice che 
si lavora alacremeote per iscuotere il Governo con 
dimostrazioni in qualche Provincia del mezzogiorno 
ed in qualche alira del settentrione. Quel corrispon- 
dente fa voti perchè la legge sia votata al più presto. 


=I pochi giornali che ricoremmo stamane nulla re- 
cano d’importante, Solo il dispaccio della Borsa di 
Parigi ci annuozia essere la rendita italiana. discesa [‘f 
jeri a 47,08, ; 3 


— Leggesi nell’ ultimo numero. del’ Giornale di 
Napoli: . 

In Roma il concorso dei forestieri per le funziovi 
della settimana santa fu immenso. Una nostra lettera 
particolare fa ascenderne il numero interno a due. 
centomila(!) Sono in grandiss ma parte quei medesimi 
che sono passati per Napoli, la stagione scorsa, per 
vedere l’ eruzione del Vesuvio ed altri venuti in |. 
talia per assistere alle feste nuziali di S. A. R. il 
principe Umberto. E 








Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI |. 


Firenze 14 Aprile 


Pietroburgo ti. Assicurasi che Berg, il Î; 
quale trovasi qui attualmente, prepari un progetto 
tendente a stabilire 500 fidecommessi Russi in beni 
inalienabili formandoli colle proprietà confiscate ai Po. 
lacchi. Questi fedecommessi dovrebbero «ssere con 
feriti ad officiali e ad altri personaggi ‘Russi. 

N. Work i. Grant uniformandosi alle istruzioni ji 
di Johnson, nominò Hancok comandante delle divi. 
sione dell'Atlantico, il cui Quartiere generale trovasi 
a Washiagion. Haucok acceltò. Il Senato contesta {i 
a Johnson il diritto di creare una nuova divisione | 
militare. 

Confine pontificie {1. A parecchi sud 
diti italiani, che, in occasione della settimana saata, 
recavansi a Roma senza passaporto regolare o erano 
considerati come sospetti, fu proibito l'ingresso nello 
Stato poptificio. ] 

ll Tribunate della Consulta termiaò Pistrazione |‘ 


del processo contro le persone arrestate in seguito | 
all’invasione del 1867. Assicurasi che la loro causa |; 
sarà giudicata dopo le varanze di Pasqua e che il 





Papa commuterà le pone capitali. 
Pare certo che il Papa incaricò monsignore Man- fi : 
ning di ringraziare Gladstone. 9 
‘Washington 41. Nel processo contro di 
Johoson il generale Thomas dichiarò che il Presi |} 
dente non ha mai ordinato di fare uso della forza |; 9 
per impossessarsi dell’ ufficio del Ministero della 
guerra. q 
Pigi : 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile - 
C. GIUSSANI Condirettore . 3 
C———_m__mm : 3 
Articolo comunicato (*) 3 
SE 
3: 


Nel Martello N. t3 del 29 marzo p. p. si hi 
voluto denigrare la fama d’ua f. f, di Segretario 
Comunale pubblicando soltanto una parte della let {3 
tera da questo diretta al Parroco del villaggio in [ij 
occasione del plebiscito (non della pace tra i’ Austria 
el’ Italia). di 

Per poter rilevare il merito intrinseco di quell: fd 
lettera, ed apprezzare appieno il concetto dell'Au 
tore, viene ora riprodotta nella testuale sua integrità. 

« Finalmepte sciolto lo svincolo dell’ armetica con- [5 
catenazione dallo straniero solutismo, Ella siguor [i 
Parroco per Domenica p. v. è iovitata a cantare una | 
Messa in corro pontificate coll’ unita precia del Te [o 
deuto, ed a pregare per Vittorio Emanuele qual no: |} 
siro successore. » 7 

18 ottobre 1866. 


Questi è uno fra li agenti Comunali che ripor- | 
tarono |’ attestato d’ idoneità al posto di Segretari» 
negli esami del 4887. 


(*) Per questi Articoli la Redazione non si assume 0! 
fra responsabilità tranne quella voluta dalla Lgg* 
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N, 41981 del Protocollo — N. 21 dell'Avviso 


i per la vendita del hent pervenuti al Demanio 3 ‘ 
È Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antim. del giorno di Giovedì 30 Aprile 1868 in uria delle sale del locale dissresidenza: 
"È! pirezione alla presenza d’ uno dei membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresenta 

| strazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l’ aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore offerente ‘dei’ be 
18 gennajo 1868 N. 204 e 28 febbraio 1868 N. 947. 0/0 cu fait 


i contemplati dai precedenti avvisi d’ asta 
Condizioni principati 








{. L’ incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela. vergine e sepa- 
ratamente per ciascun lotto. È 

2, Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di aver depositato a garanzia 
della sua offerta il decimo del prezzo pel quale è aperto l' incanto, nella Cassa degli 
Ufficii di Commisurazione, e quando l'importo ecceda la somma di Lire 2000 nelle 
Tesorerie provinciali. ) 

Il preside all'asta è inoltra autorizzato a ricevere depositi al momento degli incanti a 
sensi e giusta le modalità portate dalla Circolare 11 Marzo 1868 N. 456 della Direzione 
Generale del Demanio e delle Tasse sugli affari. 

ll deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, 
od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 

3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni non tenuto calcolo 
del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti 
sul fondo e che si vendono col medesimo. 

4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 
10 dell’ infrascritto prospetto. 

5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli art. 96, 
97, e 98 del Regolamento 22 Agosto 1867 N. 3852. 

6. Non si procederà all’ aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due 


concorrenti. 














Comune in cui 






PRUVENIENZA 
sono situati i beni 


N. della tabella 
corrispondente 























39 Udine Chiesa parrocch. dilCasa d’ abitazione, sita in Udine Città, al civico n. 281 aero ed ‘n soappa sta 
S. Giorgio di Udine | bile al o. 2674, colla rend. di 1. 20.40 . 
6 » Cata d’ abitazione sita in Udine Città, aì civico n. 339 ed in nsppa stabile al 
» n. 2737, colla rend. di 1. 52.92 
62) . Casetta d’ abitazione, sita ia Udine Città, al civico n. 346 2, «I in map. stabile 
. al n. 2774, colla rend. di 1. 31.36; porta il n. 426 anagrafico [0 
86) 90 . ‘ Casa, sita in Udine Città, Borgo Grazzano, io map. stabilo | n. 1475, colla 


» rend. di |. 46.80 
419Î Campoformido {Chiesa di S. Tommaso 
(Distr. di Udioe) di Bressa 
110] Pozzuolo (Distr. |Chiesa di S. Metro |Terreno Aratorio, in territorio 


122| 
di Udine) politana di Udine | di lire 2.57 


135 
(Distr. di Palma)|Maddalena di Morsano 







































di Strada 4666, colla rend. di 1. 65.45 
137| 179 » È » Due Aratorii arb. vit. tre aratorii audi e due con grisi, in territ. di Mursano di È 
Strada ai o. 4200, 4283, 4503, 4488, 4385, 1524, 456 ., colla rend. di |. 53.87] 2/93!80/ 29 58| 1200 | 
216) 203 Lestizza Chiesa di S. Maria|Cinque Aratorii nudi ed uno vitato, ia territ. .ti S. Marra Sclaunicco ai n. 781, 
È (Disir. di Udine)] di Sclaunicco 776, 120, 133, 123, 618, colla rend. di |. 33.52 1[90|50] 19 [05] 41300 |—| 
217] 204 ’ » Sette Aratoriù nudi in territ. di S. Maria Sel.unicco ai n. 678, 97, 773, 209. 
155, 19822, 740, colla rend. di 1. 40.70 2/16|40| 21 {65 4800 | 
2418} 205 . * oa Quattro Aratorii vit. ed uno nudo, detti Srodorosso, D: Bino. Sutto Orti, i. 
Certani e Bosco in territ. di S. Maria Sclaunicco si 0. 1008, 055, 339, 302, . 
. 604, 604, 643, colla rend. di |. 44.04 242/40) 24 (24| 1700 | 
3160 360 S. Martino |Chiesa di S. Martino|Aratorio arb. vit. detto Armeotarezza, in territ. di A-z auto al n. 598, colla ; ? il 
(Distr. di S. Vito)] in S. Martino rend, di |. 41.23 —| 540 — |B4| 20 
321] 343° Pravisdomini [Chiesa Parrocch. di|Casa rustica, orto, otto arat. arb. vit. e due p.ludi a -trane. in territ. di Barca ò i 
(Distr. di S. Vito)] S. Martino ip Barco ai n. 3437, 1496, 722, 723, 756, 1138, 1200, 1201, 1786, 41846, 149%, boni 
4499, colla rend. di ). 75.65 49|—| 44 [901 2200 |— 
322] 3654 » » Otto Aratoriî arb: vit. e quattro paludi, in tereit. di Barro ai n, 762, 881, 887 34] 4800" 









368 a » 
rend. di |}. 43.30 





346 ' » 
347 » » 


326) 339 Morsano 
(Distr. di S. Vito) 
327) 340 » 












631, co.la rend. di |. 414.68 
io Mussons rendita di |. 1.05 


2674, 2554, colla rend, di |. 7.12 


328] 3441 » . lAratorio arb. vit. 6 zerbo detto Campo della Madonna, in territ. di Mussons a' si 
n. 2752, 2900, colla rend. di 1, 4.38 De 1j19(20] 44 [92{ 300 (— 
329] 367 » Chiesa di Bartolo- |Aratorio arb. vit. ed in piccola. parte  prativo, in terri. di Bando al'n. 1574. . 
meo in Bando | colla rend. di |. 2.2 3 ‘ _[32/] 3 (20| 100/— 
330] 348 Sesto. |Chiesa di S. Maria Aratorio arb. vii. detto@ Braida della Scuol», in terri. di Mure al n. 384, ” 
(Distr. di S. Vito) di Sesto colla rend. di 1. 22.47 1{64/—| 16 [40] 300 [—, 
334) 349 » » [Aratorio arb. vit. detto Braida della Scuola, io territ. di Muro al n. 726, colla 
rend. di |. 14.78. [raso] 7 [45] 350 (7 
332) 350 » . [Aratorio arb. vit. ed ‘aratorio nudo, detto Bassa, in territ. di Mure ai n. 4409, 
4549, colla rend. di 1. 14.23 See —|63]40] 6 [34] 250 [T, 
333) 354 . . 'Aratorio arb. vit. detto Braida della Madonna, in territ. d Biznarolia #1 h. 466, 
i colla rend. di |. 10,04 —[ssliof 8 [51] 250 | 
3341 368 » Chiesa di S. Bartolo-]Aratorio arb vit. detto Braida della Chiesa, in terri. di Baguaro.l» al n. 1484. 
meo in Bando colla rend. di I. 46.23 1[37|50| 13 (75) 450 | 
356| 337 Zoppola (ChiesadiS. Lorenzo|Araforio arborato vitato detto Spino, in territorio di U:stions al n. 333, colla 
rend. di 1. 14,61. —[89/50] 8 |95] 400 7 


(Distr. di Porden.)[ sopra Valvasone 
338 ’ » 


rend. di |. 9.86 
358] 368 S. Giorgio 


(Distr. di Spilim.) 
Udine, 3 Aprile 4886 


in S. Martino n. 2437 2433, colla rend. di |. 17.48 


GIORNALE DI UDINE 


È . AVE UFIIZIALE — tà 
Direzione Compartimentale del Demanio e Tasse sugli affari in 


AVVISO D'ASTA 


por effetto dello Leggi 3 Liiglio 1966, N. 308€ 0 15 Agosto 1867. N.. 8948 







DESCRIZIONE DEI BENI 


DENOMINAZIONE E NATURA 


Due Aratorii, detti Badazzan e Braida di sopra, in territori di Campoformido if. 
primo, di Bressa il secondo, in ‘map. si n. 1436, 803, colla rend. di |. 9.03 —|[54/10 
di Zugliano al numero 817, colla rendita 


176|Castions di Strada] Chiesa di S. Maria |Quatiro Aratorii arb. vit. due aratorii con alcuii gelsi » du nu, in territorio 
di Morsano di Strada ai n. 44194, 4259, 4182, 4273, 4280, 4392, 4600, slco 


892, 893, 895, 902, 1050, 1877, 1180, 1440, 1611, coli» rend. di 1. 44.45 4|93/40| 49 
\Aratorio arb. vit. e prato, detti Frate, io territ. di Barco ai n. 910, 915, coll. 


Cinque Aratorii arb. vit. e tre prati, in territ. di Barco vi o. 581, 1030, 1038, 
4236, 1270, 1278, 4290, 1318, colla reni. di I. 27.01 

Casa civile, orto, arat. arb. vit. e prato in terri. di Buc» ai n. 632, 633, 9. 

Chiesa di S. Osualdo|Aratorio, detto Tramontio, io territorio di Mussons, al numero 2820, colla 


Casa colonica, paludo a strame e pascolo, in territ. di Mussons ai n. 2743, 


Aratorio arborato vitato, detto Centa, in territorio di Csstions al n. 2848, colla 


Chiesa di S. Martino[Due Aratorii arb. vit. detti Coda Corta e Coda Lunge, in territ. di Aurava ai 


Il Direttore Demaniale 
_LAURIN 





314 ; 





Udine 

















‘questa 
nte dell’ Ammini- 
scritti‘ già 










“inf 


tri 


7. Entro ‘10 giordi dalla ‘seguita ‘aggi 
cinque por cento del, prezzo. dacia 
di trascrizione e d' iscrizione ipotecaria, salva la su 

La spesa di stampa, di affissione €. di -insèrzione! nei ‘giornali dei 
a carico dei deliberatarii per le quote corrispondegiti;’ aì ‘lotti: 1 
giudicati. i ; » Er 

8. La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza (di 
tolato generale e speciale‘ dei rispettivi lotti; quali; capitolati, .,nonchè.glt..e 
Tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i: giorni dalle:;ore. 9-antità. «all 
4 pomerid. negli uffici di questa "Direzione compartimentale del Demanio e delle Tasse, 

9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono-‘a_.:carico 'del:-Demanio BI) 
per quelle dipendenti da canonì, censi, livelli ete., è stata «fatta: «preventivainente la 
deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d' asta. . .; 

40. L’ aggiudicazione sarà definitiva, e nou saranno ammessi successivi aumenti su . 


prezzo di essa. eta 
‘AVVERTENZA usa 


Si procederà a termini degli articoli 197; : 205 ‘e 461 del Codice penale!Austriaco 
contro coloro ‘che tentassero impedire la, libertà dell’ asta, od allontanassero gli accorrenti 
con promesse di danaro o con altri mezzi si. violenti, che di frode, quando non si trat- 
tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso î 5 


tira 



































i Valore 
Superficie : i 
io misura fini antica estimativo, 


legale  {mis. loc.{_-__*-* 
EJA.|C.| Pert.{ C.j Lire 










—[_{30 








































alia[io] 31 |61| 8001>| 
2|85/60| 28 [561 800 |, 
|67|-| 670] go0|- 
=lisiso] 1 |50] 50 [— 
| sl30] — l591 400 {+ 
















-{54}10] 3 |S{{ 300/77 
85130] 8 {531 250 = 





























Î pb; alle’ D iornale di È giudiziale 44 luglio 4866 6 stimata flor. 

TRO vela. i i ia Ù in. a x, 1800 pari ad ie 545648 scritto 6 stimato como sopra fior. 577.92 

* osservanza delle cofflizioni f@' asyfdi | . Gemona; -li 17 Msrzi 1808 Lotto 2; Altro locale adjicento do- | pari ad it, I. 1426.985. 
cui l'editto 23 1 11867.i0, 0808" | > Dalla R.'Protura scfitto nola nf a al n SH Gea ala sa en E 
ì Î i Udi si colla superficie di pert. 0.09 è rend. di , ao port. 
se . A Lo go Siornale di Udine ». t Il Pretore 4 li 42.60, descritto È stimato. coma copra . 7.48.colla-rend. di. 1. 40.25. descrilto e 
Ù “4 alla t condizione che i beni saragno RIE Cane. er 250, pri ad it. 1 su "i OT sopra ‘fior. 89.78 pari ad 

asl «d'i to. A i PRIORI LIT. ; +000, tto 3. Orto cinto di. muro aella, | it. | 8% 3 

n note ire realista lei suddetta map. al n. 887 colla superticio Lotto 40. ‘Similo dotto Agostin nella 


1 oltre: all? esecltanto detti: Weîjs-Norsa sa: 


si Ca rdstiberifiob giulio sn Ja 
pesto mumo..il golt., xindi nato lag 
dirlo Ala ti Ataf "È Snia a 
speciale inquisizione in ìstato d’ arresto 
pr crimine di sollevazione previsto dal 
$. 88 Cod. Pan, in segnito ai fatti av 
venutì in S. Giovanni di Polcenigo nel 





*Cossetti 





ego 


di delibera, ed alla 3, che al prezzo di 
delibera viene sostituito alla valuta d'ofo: 
e d’argento quella in valuta legale. * 
































+ narembre p. p-.apche;al, confepato, di |. Il prasento si pubblichi medianto tri 
È Le Ml Bia, «ida sSaffiisiona ‘como "di tersdo. © — 
detto villaggio, = inviò. pied dei I Rinizp Di nr 7 ca 
to Bdesuetosi esa lalitontà essa Tier i RT Mirto 1908. 
“gina ani nzatii ni intereggano tulfe[le jAue. sf i: sin. 
Vorità di Pa fd Sioutetza a procurare Îl È. Pretore 
da di ata, no tradu ione in que». |  LOCATELLI È 
1 Locdi8 d fnsdiroa pero >, + Do Santi Canc. 
Gioriiale di’ Udina'a: ‘pubblicà: notizia © 
ll i ant; i 

Tostofhel-del R.Teib.:P. A he 

dual ditte: BrAprile 4808. È * EDITTO 
“n Gonliglerò È LERICI 


Ad i 
Siéalio! Luigi Buttazzoni contro Giovanoi 
Pressello detto Verze biavajuolo di qui, 














ortis che fino dal .d Febbpa]o de; 
sotto il n. 988 fa p Nt | fusto 
giudizio io suo He BRICO (| 
Tsolaim: Nacalo Crichiujfi pci di Mont 


#06*fturini megento: 
da vpadin ha ldogo lotto per lotto 
fis tpr lo estimo; -- 


ì î 

bad 

| 6 fit dal' propoli prio: 

1008 Al «primo 6 ndo” ésriéritifento 
‘dé ! 


ito 
















sil “ ; 
“pars petizione per, ‘pagamento Mi, Mori ,||:200: Fora Vinti praznai sa 
442.35 x. 2. di niet di Îa 7 || oro 3 Mi a quacoguo 
Tio Ola dl ‘anche ‘ab-di Sept. p sti a-pazione, 





febbrajo 4859 coll’idteressa n 
“—misora de Î 































in avanti fino ai N franco; rifasollo speso; ||,; È i o = a su a con port : 
sulla quale in seguito a nuova _odierga o ge 1-8 Giicdestivi legrattiégte in: 
*, istanza degli attori stiute la di lui assen- fivtivi otel d’ argento. on 
za d ignota dim gli venne glio | "Ae E pitt 
în Curatore questo;avo, Leonbrdo del || 1,1 prezzof satà esoubrato |’ ceri 
Ani e fa redesti i ricci lP,a. ‘fimo tilla glrabatdifa. i 
v- del 4 giugno p. . allo ore 9 dat 1. ‘e. La Diresione del Piò Ospitalò sirà' 
st e | li GU Re 
vero a far tenere] al deputatogli! cufatare |! Enento del pr it facendosi ggliberatario, 
Rea pepole, sa pros (9 E ul cb 
conforisi al proprio Vinterosse:ditrimont podio del'delbbtaatit: > (0. 
dovra attribuire a medesimp lé con- , 'Da vendersi 
sg di vt fagln, — sia di La init 
a fn e o | e 
i 7 . i somprendi bottega ed ai 
ali 1 Pi ion a lege i de el! p. 
na Ì a to ;piaberottolo; ina, 
Maj oso i... slot psiepple gie, 
i OLI di no, in fuesto piandrottolo, and to, due 
1 mere, due pergoli: Lesternì,; a icesso: 
cast Sporeni Cano. scalé*di legno ché ‘mattoho‘in HE|piano: 
oa n [_in questo‘ pianerottolo 6, granaio, .il. ttitto) 
inve mi stimato ; | n ii 
più i 2 Bottega con maga » | 
i situata nella; piazzetta di S. ; 
N. 3198, DIT ®%. Poatiina on ito di desco È 
MITI | anche, pei '_l’ andito attiguo ed 


a solléotrione, occupa in’ map. 
il 0, 56, s0l/4, di pert, 0.08 


I la 





Si fa noto che ii n Triboiaid t. Î colla‘rend. di 110.48 ‘limi » ‘‘900— 
dine con deliberazigne 20-corr...i. 2569 Santi gi e 
ha interdetto per mania vciforna, - ji ‘* Tolile it L''4700.— 
Nt ATTONTIRI n gusta Reano 1--; Sì pubblichi come! di/metodo, &:.in- 


; 4 X duri 
Gemona, cui vende da -questa-Prefpra ea List: Tolle ue formale dI 





















deputato a curafore suo cognato France. | . Dalla RP, p i 
tato, pitti pae di Gemona, | i, Dalla R. Protora , ti 
*° occhè si pulblichi in Geniond e'por |, Tolmezzo 20%ebbiai6' 1868. 
tre volto nel di-Udine .; |. + RA. Bretdre , | 
Dalla R. Pretora 5 ì ROSS * 
Gemona 22 Manto 1888. i 3 pese I 
11}R:' Pretoro ni Fi po grafo 
RIZZOLI» | N° 2959, pei. 
S Sporedi danò, ‘ SBDITTO 
a A S -_ L 
n se . _ 2 NR Îà dipl poi } 
i Ì i ded 
e - -| Pegli effetti e-sottalle 
N. 956 ; comi fnati Paragrali nt ; 
EDITTO - ._gente Codice! Civile di; diffidato .i. ctedi- |" * 
ELI ' tori verso; la ‘eredità di Antonio d ètro. 
' QNCIDI lo 3:Qioppo il. Da È 
najo 4868 Soi Coro peli io 


risti verso-la--detta ‘eredità ei iugno 
pr seegeorgo dl'qual Nu AN giugno 
-thnno più--sscoltati, ‘8. prigaderà' alli 

ntilazione é consegna dell’ siediti danza 
altri riguardi. 

Locché si pubblichi a Gemona, in 0. 


23 9 novembre 1847 n. 10823 chiese 
a vendita al 4.0[esperimento d’abtade- 
gli stabili di ragione di Hoffer Agostino 
e Giuseppe di Pordenone e per Îa sua 
effettuazione fu destinato il giorno 30 


La r. Pretura] in'Pordenone fefsa che 
fa ditta Weiss. nidi Verona:con istan- |; 


f 
| 
cai Vie: Tppidfe i uco).- Clmngne. i 


L ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


x del de- 
cimo del prezzo di stima e ‘del ‘preeto : 


istanza di questo avvocato Dr. Va- | 


14 Pa 8 ..f arà loggoiio, prata Pretara alla iamera 
-_. dj Rei ‘giorni £ 547 giugno p. è. 
È fis: DO antifa d'sopa "divido 
È E peo dll rst bid 
ta di ve 0aziia. Sti orit let conidizioni’ segu : 
Si notifica all’ assento 6 d’ igubta di 4. Ogoi aspirante. drm previamente 


jo! |- garanzia della delibera, pegli altri sarà 


az: 
GIORNALE DI UDINE 



















È ca 


pert. 30.42 colla rend. di |. 49.48, de- 









suddetta map, il ‘n. -1677 di peri. 8.59 
«colla rai dercrilto 6 slim. 
come sopra fior. AHÎ.74 pari ad it. 1. 
374.06. : 


di pert. 6.46 6 rond. di 1. 43.11 de.‘ 
seritto | e .stimato cime: ,sopra fior. 250. 
N. a. pari ad it. 1.617,28. ee 

Lotto 4. Prato detto Giardino nélla’ 
«sugdetta map. ai n. 589, 590 della com- 
plessiva superficie di pert 25.89 e rend. 
di ). 22.73 descritto 6 stimato come so- 
prà fior. 466.02 pari:ad.it !. 1150.68, 

Lotto 8. Altro prato detto Giardino 
nella suddotta map. al n. 4248 colla 
superficio di pert. 6.68 è rerd, di |. 
2.20 descritto è stimato come ‘sofira fior. -| 
129.60 pari-ad it. ]. 919.09. | 

Lotto 6. Prato ed aratorio nella sud- 
detta. map. alli o. 585.586 della corh- 
puesm ‘spp. ;di per: 28.01 e rend,. di 






N. 3086 





p.2 





EDITTO 


n o, I. ai 
<S 5 nofificà all'asseata ‘6 -d' ignota’ dk * 
«mora Pietro Lazzara di Paluzza che so- 
‘pra ‘istanza’ odieroa pari namero di Do» 
menico Corradina negoziante di Caneva 
gli si ha degutato in curatore: questo 
avv, dottor Lorenzo Murchi all’ effetto ; 
che venga alto stesto praticata da. inti» 
rhizione del decreta di oppigaoramento 
mobiliare 29 novembre u. s. n. 14439. 

Foroirà ‘pertanto il detto caratore “delle + 
necessarie -istruzicni, 6 provederà nel 






Lotto 11. Terreno prativo ad aratorio 
detto Comunali, ed altro aratorio detto 
Coda Dea Fa tigri ep alli D. gu, 
11892, 4247; dalla complessiva. superficie 
di pert. 29-48 gen, di I. SA de- 
" scrilto © slim. di mo’ soprà ‘flor. 76648 
pari al'it:'1 189289; ; 

Lotto 42, -Terrenb aratorio detto Bassa 
snella: map. di. Bagonrola ali, 4834 (colla 
superficie ‘di pert. 44 e. rend. di:.1. 8,68 
dascritto, ‘e stimato come sopra fiorini 
‘240 di ni. v, a. pari ad ît,jl. BI8S0, 

Il presente Sarà #flisso ‘ndi soliti uo: 




































+ modo più conforme-al proprio interesse, | !: 43.42 descritto @ stimato come sopra | Il. p a soli 
imeuti autribui fior. 616,22 pari ad it. |. il ghi. di questo c4po Distretto, - io :Cordo» 
dovendo altrimeuti attribuire a se. stesso Lotto 2, Teo nas uedeliculita do, ed inserita. per tre volte. nel foglio 


le conséguenze della sua inazione, 
Dalla'R. Pretuta 


. «Ufficiale di {Udino. 
Tolmezzo 21 Marzo 41868. 


Dalla -R, Pretura. 
«San Vito, 22 febbrajo 4868 


Braida nuova nella suddetta :map. al p. 
4237 colla superficie di pert. 21.65. 6 
rend. di 1. 43.95. descritto 6 stimato 



































TR. Pretore come sopra fior. ‘849/60 pati ad ît'l” 
! ROSSI. 1 iene P i “Di R. Pretore 
Lotto 8. Ta sula brio :‘PRDESOHI 
corpi detti Braidazza, Brusuiti.e:Con- ‘ sé 
da nella suddetta map. al n. 577 di Suzsi dano: 
if Ne4573. io dA 
EDITTO. —_—-< — ———- Sienazi sieve 


Presso il ‘sottoscritto ‘trovasi venti Ò 
. SEME BACHI GIAPPONESE. . 


“prima -Fiproduzione verde 
nel locale di sua residèuza’ si terranno * » 3 pra sli 7 casa a eodiao prezzo. A 
È nei giorni 6 46 e 23 maggio p. v, dalle | L0 stesso è pure incaricato di ricevere soltoscrizioni alle Azioni “del 
1 feno do epr dle mei] COMIZIO AGRARIO DI-BRESCHA 
pell importazione diretta, “mediante appositi incaricati ‘dAl Giappone: di 


vendita al muggior offareute. degli sta. 
bili sottedescrati e sotto 13 forza obbli.: ® 
SEME ORIGINARIO 
pella. coltivazione dell’anno 1869 


gatoria delle segueniì 
Chi desiderasse ‘associdisi potrà rivolgersi al :soltoscritto non, più tatd | 
pa del 10 Aprile prossimo.'.Le condizioni ,.saranno.. fatte.note ad ‘ogn j | 
richiesta. È ; È 


i. La R.Pretora in S. Vito rene pub 
blicamente noto che dietro requisitora 
“rt7eorrente”-n.=883- della <R. Pretora in - 
Mestto-e Sopra ‘istantà dell” Istitdto: de. ! 
i i in --Veuezia;-e -di-Etisabatta — 
Tessaro ved Gatvan contro Angelo Dr. 
Zanardioi fa Stef.no e creditori. iscritti 


Condizioni 


. i 
I. I- beni sarzano messi in vendita: 
lotto ‘per ‘lotto e deliberati in tutti e 
tre.gli esperimenti «l migliore offerente 
«prezzo però al:a-no superiore alla stima. 
Il Cadun- aspirzote dovrà prima. di 
offrire depositare nelle mani del Dele- 
Gu Giudiziale, il decimo dell’importo 
i stima ;del otto. o lutti pei quali cine 
tende di offrire. 
III. Questo deposito sarà trattenuto 
- per quello che rimarrà deliberatario, a 






















ORLANDO LUCOCARDI: 





39 


ASSOCIAZIONE 


presso il sottoscritto. incaricatoper Cartoni Verdi Originarj Giap 
pouesi da importarsi. per | allevamento del venturo anno 1869 dalla Ditta Fra- 
selli Ghirardi et Comp, di Milano, e i 


DEPOSITO 


Seme Bachi verde' annuale prima riproduzione da Cartoni originari Giapponesi, tanto 
sui Cartoni ché. sgranata, nonchè Gialla Levante.o Russa ,su tele. ‘ 

Pi ccl anche qualche centinaio d’orcie o Cartoni a ‘prodotto alle ‘condizioni da 
stabilitsi. 





immediatamente restiturto. 
.,_IV:-Il deliberatario dovrà eotro- giorni 
15 della delibera versare nolla cassa de- 
positi del Tribunale civile di. Udine il 
(Prezzo della delibera imputando il depo-. 
sito fatto a garanzia delle sua offerta. 
V. Mancando il deliberatario a questo 
pagamento nel termine fissato potrà 63- 
sere richiesto il reincanto del lotto 0 
‘ lotti a lui deliberati, da qualunque parte 
interessata, a tutto di lui rischio, peri- 
colo-e spese, rimanendo a garanzia delle 
. Baedesime vincolato il fatto deposito. 


VI. Solo dopo avera-comprovato lia. ACARRICONE 








tero pagamento del prezzo, il delibera- Piazza del Duomo N. 438 nero. Ripro 
tario potrà chiedere l’ azgiudicazione ed avviso: 
immissione in possesso dell’ ente acqui» 
pod dovrà nl termine di legge tra- A 
sportarlo in sua ditta nei registri censuarj. i e‘condizioni di - i 
Pi Da dan pat ga: A prezzi e ‘condizioni di ‘pagamento da trattarsi - 19 La è 
zione decorreranno a di lui favore tutte À i gama, 
\-le rendite natorali © civili de: beni ac- ’ disertan 
Quiatati 6 staranno a di lui carico tutte " Z O L F O Inolti n 
lo irttgead pubbliche cui sono: gli stessi FLORISTELLA E RIMINI qperand 
soggetti. 
fi VIIL La. parto esecutente non pro». È. prorvisto all'origine in pani e'tiacinato nel molino della ditta Pietro e Tammasotfratoli [{USAM® | 
ui E Sabazia Apnea Bearzi a ‘Udine, fuori Porta Aquileja, dietro la Stazione della Strada ferrata, viene a î Si 
‘Geni deliborati. & pa offerto da ° sarebbe 
JX: Otto giori spa viticulto 
sl | nni Sspiranto di | PIETRO. E TOMMASO" FRATELLI BEARZI - LESROVIC_E BANDIANI — col ven 
È ispezionare nella cancelleria della Pretura Udine Mercatovecchio N. 756 Udine' Borgo Poscolle N. 628 scongiur 
di S. Vito la relazione di stima edi . ftempo d 
«| certificati. censuarj ed ipotecarj relativi | dove si ricevono antecipatamente commissioni con impegno 6 da comittenti conosci ut Voi s 
ai beni esposti in vendita. anche me «caparra. i i a 
s 5 Il molin) è accessibile a.chi volesse esaminara sopra luogo il Zolfo- in pani, i BU 
Beni immobili da vendersi sistema di macinazione, i buratti ed il Zolfo polverizzato. {trasporta 
‘Provincia del Friuli Distretto di S. Gli acquirenti di partito di qualche entità potranno scegliere a loro.-piacero il lo scagli 
Vito Comune censoario di Cordov:do | Zolfo in pani e chiedere la. macinazione sotto la loro immodiata sorveglianza in gior il verno, 
«Località Madonne di Camp.gna. nate da stabilissi di comune accordo. nere del 
da sa Si vende inoltre anche il Zolfo in pani. sando 
Lotto 4. Casa di abitazione civile con . 2 le sottili 
l’adjaceize rustiche descritta nella map. A maggior comodo dei vitieuitori dei basso Friuli sovo eretto fi detrime 
di Cordovado alli o. 598 1239 dil'a | delle macine di Zolfo anche a Rivarotta nel molino delli sigoori Ji che il r 
complessiva superficie di pet. 4.87 6 Fratelli Filaferro ed è colà incaricato delle: trattative cogli acquirenti, è puro, mi 
rend, di I. 77.86 descritia nella relazione f della vendita e consegna, Ill sig. Giuseppe Filaferro. !! fior di zol 


